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Subiectul I – 50 puncte
Leggi il seguente testo:
 Tutti noi desideriamo essere conosciuti, ammirati ed amati. Il bambino vuol essere abbracciato dal papà 
e dalla mamma, se c’è una recita, essere sul palcoscenico. Gli adolescenti sono pronti a fare ogni sorta di  
stranezza per apparire. Nel passato gli adulti si accontentavano della notorietà che potevano avere nel 
loro villaggio o nella loro città. Gli uomini essere salutati con deferenza mentre le donne essere ammirate  
per la loro bellezza. A livello nazionale venivano conosciuti e ammirati solo i re, le regine, i nobili, i grandi 
politici.La separazione netta fra chi guarda e chi è guardato continua anche con la radio e il  cinema 
perché si  forma un’altra  élite  formata  dai  personaggi  dello  spettacolo,  attori,  cantanti  che diventano 
l’oggetto dell’interesse, dell’ammirazione e del pettegolezzo collettivo: i divi. La distinzione fra chi guarda 
e  chi  è  guardato  si  è  attenuata  solo  recentemente  grazie  ai  mezzi  interattivi.  ...  Le  cose cambiano 
radicalmente con Internet e la nascita dei blog personali in cui, se partecipi regolarmente puoi diventare 
noto a  quel  pubblico.  Ma per  chi  ha bisogno di  un gruppo che lo  riconosce,  lo  apprezza,  il  grande 
mutamento è dato dalla nascita delle comunità virtuali tipo Facebook, in cui gente di tutte le età e di tutti i 
ceti si sceglie senza dipendere da conduttori o agenzie di casting. Ciascuno chiama e respinge chi vuole, 
e  nella  comunità  così  formata  tutti  si  scrivono,  si  raccontano  ciò  che  fanno  o  desiderano.  Poi  si 
scambiano doni, auguri, organizzano feste, viaggi, mostre, letture di libri, campagne contro abusi, o si  
mobilitano per una giusta causa. Tutti sono protagonisti, non c’e più la separazione fra chi guarda e chi è 
guardato.  Nel  gruppo,  che  può  arrivare  a  migliaia  di  persone,  si  crea  così  un  clima di  amicizia,  di 
simpatia,  di  confidenza,  di  rispetto  fiducioso  e  ciascuno  si  sente  riconosciuto.  E'  in  questo  mondo 
sotterraneo, che nessuno conosce e controlla, che maturano i nuovi rapporti sociali, i nuovi giudizi, i nuovi 
valori. (www.corriere.it)
1. a) Scrivi delle frasi con i sinonimi di desiderare, con deferenza;
    b) Scrivi delle frasi con i contrari delle seguenti parole: apprezzare, noto;
    c) Scrivi una frase con il singolare del nome migliaia;
    d) Usa in una frase  il verbo derivato dal nome pettegolezzo.
2.  Completa gli spazi liberi con le forme grammaticali opportune: 

 Signore,... dispiacerebbe cambiare di posto?
 Ti aiuterò in inglese a patto che tu mi (aiutare) ............. in chimica.
 Dopo che (vestirsi) ..., uscì di casa. 
 Era proprio quella la persona... avevo bisogno. 
 Se tu gli (telefonare) ......., gli farebbe piacere. 

3. “La nascita delle comunità virtuali  tipo Facebook ...  E'  in questo mondo sotterraneo, che nessuno 
conosce e controlla, che maturano i nuovi rapporti sociali, i nuovi giudizi, i nuovi valori”.   Esprimi la tua 
opinione sottolineando gli aspetti positivi e negativi del fenomeno. (6 – 8 righe). 
4. Traduci in italiano:
Şi la şcoală eram prieteni  buni,  eram mereu împreună.Ne mutaserăm în aceeaşi  bancă  şi  legătura 
noastră era cunoscută de toţi.  Probabil că se bârfea pe seama noastră, pentru că, din instinct, toate 
colegele Ginei  o urau, iar pe mine, deşi mă respectau, mă credeau un biet monstrişor nimerit pe mâini 
rele... Da, pe mine mă priveau cu milă şi oroare, ca şi când mi-ar fi spus: “Trezeşte-te odată, nefericitule!” 
Pe culoarul liceului, Gina ţinându-mă de braţ, înduioşător de mică în sarafanul ei, îmi povestea visele ei  
labirintice cu fluturi multicolori lopătând prin temple de marmură, sau se alinta rugându-mă să merg să-i  
cumpăr  un  covrig.  De multe  ori  îi  vedeam în  ochii  translucizi,  în  penumbră,  atâta  tristeţe,  încât  mă 
posomoram şi eu, simţind că întreaga mea viaţă cu ea este clădită pe nisip, că tot ce ne leagă e iluzoriu.  
(M.Cărtărescu, Gemenii)

Subiectul II – 40 puncte

«Trovo che vi sia una bella parola in italiano che è molto più calzante della parola felice, ed è contento, 
accontentarsi: uno che si accontenta è un uomo felice.» (Giuseppe Tomasi di Lampedusa). Scrivi la tua 
riflessione argomentata in 20 – 23 righe 

http://www.corriere.it/
http://aforismi.meglio.it/aforismi-di.htm?n=Giuseppe+Tomasi+di+Lampedusa
http://aforismi.meglio.it/aforisma.htm?id=46a1
http://aforismi.meglio.it/aforisma.htm?id=46a1


Nota: Ambele subiecte sunt obligatorii/Timpul de lucru este de 3 ore/ Se acordă 10 puncte din oficiu.


